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XIII

Imprese artistiche e architettoniche

Frutto della feconda collaborazione tra l’Archivio del Moderno dell’Università della Sviz-
zera italiana, la Bibliotheca Hertziana - Istituto Max Planck per la storia dell’arte, i Musei 
Vaticani e il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Roma Tre, il libro I cantieri 
in Europa nel Cinquecento: architettura e decorazione. I Roma è il primo risultato di un 
progetto che mira a indagare imprese artistiche e architettoniche realizzate in diversi centri 
europei nel XVI secolo, esaminate nella prospettiva del funzionamento del cantiere, sistema 
integrato di progettazione ed elaborazione di soluzioni tecniche e formali legate alla molte-
plicità di materiali, competenze, funzioni coinvolte.

L’analisi dei contesti prescelti, a partire da quello di Roma presentato qui, intende pri-
vilegiare tale prospettiva per riconsiderare dall’interno, in vari ambiti geografico-stilistici, 
alcuni dei modi in cui si è espresso il linguaggio figurativo e architettonico denominato 
manierista, che nel Cinquecento si impose, nelle sue diverse declinazioni, in una dimensione 
sovranazionale.

Storici dell’arte e storici dell’architettura si interrogano nel volume su aspetti essenziali 
del funzionamento di imprese collettive di cui fu teatro la Roma cinquecentesca, riflettono 
sulla funzione del disegno preparatorio nel processo di definizione del progetto decorativo, 
individuano alcuni apporti dati da Raffaello al tema del cantiere architettonico, esaminano 
nell’ottica prescelta esempi celebri e meno noti distribuiti lungo tutto il secolo: dai contri-
buti di allievi del Sanzio, come Pellegrino da Modena o Perino del Vaga, agli interventi di 
artisti e architetti di varia provenienza in edifici sacri e profani come San Giovanni Decolla-
to, Trinità dei Monti, Santa Maria in Traspontina, palazzo Capidiferro Spada, la sala Regia, 
San Pietro, i palazzi Vaticani, la Scala Santa, San Giovanni in Laterano, palazzo Farnese.

Ne deriva un racconto su episodi salienti della storia della Maniera che offre spunti per 
ripensare anche alla posizione occupata da Roma in questo capitolo centrale della cultura 
figurativa e architettonica moderna. Se la grande riscoperta del Manierismo avvenuta nel 
Novecento attribuiva un ruolo secondario all’Urbe rispetto a quello svolto da Firenze, oggi, 
per più ragioni, tra le quali quelle indagate in questo pregevole volume, è divenuto possibile 
rivalutarlo come merita.

 Alberto D’Anna
Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Roma Tre




